Dal vangelo secondo Marco
In quel tempo, si riunirono attorno a Gesù i farisei e alcuni degli scribi, venuti da Gerusalemme. Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo con mani impure, cioè non lavate - i farisei infatti e tutti i Giudei non mangiano se non si sono lavati accuratamente le mani, attenendosi alla tradizione degli antichi e, tornando dal mercato, non mangiano senza aver fatto le abluzioni, e osservano molte altre cose per tradizione, come lavature di bicchieri, di stoviglie, di oggetti di rame e di letti -, quei farisei e scribi lo interrogarono: «Perché i tuoi discepoli non si comportano secondo la tradizione degli antichi, ma prendono cibo con mani impure?». Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaia di voi, ipocriti, come sta scritto: "Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me. Invano mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini". Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini».

Chiamata di nuovo la folla, diceva loro: «Ascoltatemi tutti e comprendete bene! Non c'è nulla fuori dell'uomo che, entrando in lui, possa renderlo impuro. Ma sono le cose che escono dall'uomo a renderlo impuro». E diceva ai suoi discepoli: «Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono i propositi di male: impurità, furti, omicidi, adultèri, avidità, malvagità, in​ganno, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive vengono fuori dall'interno e rendono impuro l'uomo».

Si sono creati degli schieramenti attorno alle parole e ai gesti di Gesù
c’è chi segue perché ha scoperto che lui solo possiede e dona parole di vita

hanno incontrato in lui il Santo di Dio, l’inviato dal Cielo  

c’è chi contesta, come fanno i farisei custodi gelosi delle antiche tradizioni

Parole di vita eterna da una parte, tradizioni umane dall’altra

discorsi sconvolgenti per gli uni, fedeltà alle piccole norme per gli altri

apertura al Maestro, se pure viene da Nazaret, rifiuto se non rispetta la tradizione

due schieramenti che arrivano spesso in contatto e si sfidano apertamente

La purezza delle mani doveva esprimere l’esigenza di un cuore libero e fedele

ma poi si è ridotta alla scrupolosa, in sé sterile, osservanza di un minuscolo precetto

convinti forse che su questo si giochi la fedeltà all’Alleanza, l’abbandono in Dio;
Gesù non accetta questa riduzione della proposta di salvezza del Padre suo

Isaia stesso aveva messo il dito nella piaga: le tradizioni umane oscurano l’Alleanza

le norme inventate da uomini smentiscono il cuore della Legge: l’amore di Dio e verso lui

inventiamo noi stessi gesti di salvezza, dimenticando di accogliere il suo dono gratuito
non possiamo metterci sullo stesso piano dell’Altissimo, gareggiare con lui 

Non preoccupiamoci di selezionare cibi, dividendoli in leciti e proibiti

puntiamo invece sul cuore e su ciò che sgorga da questa fonte di scelte profonde
per scoprire i desideri e i pensieri che rendono fedeli all’Alleanza 

e allontanando quanti chiudono l’uomo in se stesso, nascondendogli la vera salvezza

Un dono atteso è disponibile a tutti, ma solo un cuore nuovo lo può comprendere

solamente chi è otre nuovo può conservare il vino della nuova Alleanza

il vento dello Spirito soffia via la polvere depositata nel tempo su tradizioni umane

sempre che qualcuno non pretenda di fermare il dono che viene dall’alto

   

